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LA PRIMA LEGGE ITALIANA SULL'INTELLIGENZA
ARTIFICIALE: QUADRO NORMATIVO E PROSPETTIVE
APPLICATIVE

L Struttura e finalita della legge n. 132/2025

1 25 settembre 2025 & stata pubblicata in Gazzetta
Ufficiale la Legge n. 132 recante «Disposizioni e deleghe
al Governo in materia di intelligenza artificiale» (di
seguito, la "Legge sull'TA”), approvata in via definitiva
dal Senato il 17 settembre 2025, senza ulteriori
modifiche rispetto al testo licenziato dalla Camera dei
deputati il 25 giugno 2025. Il provvedimento, che
entrera in vigore il 10 ottobre 2025, costituisce la prima
legge-quadro nazionale in materia di intelligenza
artificiale e segna un passaggio di portata storica,
ponendo I'ltalia tra i primi Paesi europei ad adottare un
quadro organico interno sull'TA.

La legge sullTA si propone di armonizzare il quadro
normativo nazionale con le disposizioni contenute nel
Regolamento (UE) 2024/1689 (di seguito, Al Act”). In
tal senso, l'art. 1, comma 2, della Legge stabilisce
espressamente una clausola di conformita al diritto
europeo, imponendo che le disposizioni interne siano
interpretate e applicate in coerenza con I’'Al Act.

Il testo legislativo, articolato in 28 articoli suddivisi in
VI Capi, persegue un duplice obiettivo: da un lato,
enunciare i principi fondamentali per lo sviluppo e
l'utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale, dall’altro
delineare le misure di carattere settoriale e gli
strumenti di governance volti a favorire lo sviluppo di
un ecosistema nazionale sicuro, affidabile e
competitivo.

La Legge sulllA non introduce obblighi ulteriori
rispetto al quadro europeo, bensi integra questultimo
con disposizioni complementari volte a presidiare
I'utilizzo  dellintelligenza  artificiale nel contesto
nazionale, con particolare riguardo ai settori chiave
come sanita, lavoro e giustizia.

La conclusione dell'iter legislativo consegna al nostro
ordinamento  una prima cornice  normativa
sull'intelligenza artificiale che, come si vedra nei

THE FIRST ITALIAN LAW ON  ARTIFICIAL
INTELLIGENCE: REGULATORY FRAMEWORK AND
APPLICATION PROSPECTS

L Structure and purpose of Law No. 132/2025

On 25 September 2025, Law No. 132 was published in
the Gazzetta Ufficiale, containing «Provisions and
delegated powers to the Government on artificial
intelligence» (hereinafter, the 'Al Law'), which was
definitively approved by the Senate on 17 September
2025, without further amendments to the text
approved by the Chamber of Deputies on 25 June
2025. The measure, which will enter into force on 10
October 2025, is the first national framework law on
artificial intelligence and marks a historic step forward,
placing Italy among the first European countries to
adopt a comprehensive internal framework on Al

The Al law aims to harmonise the national regulatory
framework with the provisions contained in Regulation
(EU) 2024/1689 (hereinafter, the 'Al Act'). In this
regard, Article 1, paragraph 2, of the Law expressly
establishes a clause of compliance with European law,
requiring that domestic provisions be interpreted and
applied in accordance with the Al Act.

The legislative text, divided into 28 articles subdivided
into six chapters, pursues a twofold objective: on the
one hand, to set out the fundamental principles for the
development and use of artificial intelligence systems,
and on the other, to outline sectoral measures and
governance tools aimed at promoting the development
of a secure, reliable and competitive national
ecosystem.

The Al Act does not introduce any additional
obligations beyond the European framework, but rather
supplements it with complementary provisions aimed
at overseeing the use of artificial intelligence in the
national context, with particular regard to key sectors
such as healthcare, labour and justice.

The conclusion of the legislative process provides our
legal system with an initial regulatory framework for
artificial intelligence which, as will be seen in the
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paragrafi che seguono, resta ancora in gran parte da
completare attraverso l'attuazione delle deleghe
legislative e 'elaborazione di prassi applicative.

II.  Principi generali

Il disegno di legge si apre con una serie di disposizioni
di principio che costituiscono la cornice sistematica
entro cui dovra svilupparsi la disciplina nazionale
sull'intelligenza artificiale. L'art. 1 chiarisce che la legge
¢ finalizzata a regolare la ricerca, la sperimentazione, 1o
sviluppo e l'impiego di sistemi e modelli di IA, in
un’ottica antropocentrica, nel rispetto dei diritti
fondamentali sanciti dalla Costituzione e del diritto
dell'Unione europea.

L’ art. 3 del testo legislativo enuncia i principi generali
che devono informare l'uso dei sistemi di IA:
trasparenza, proporzionalitd, sicurezza, protezione dei
dati personali, riservatezza, accuratezza, paritd di
genere e sostenibilitd. A tali valori si affiancano il
riconoscimento del ruolo imprescindibile del controllo
umano, la conoscibilitd e la spiegabilita dei processi
algoritmici, la tutela del dibattito democratico, e
l'accessibilita delle tecnologie. Un’attenzione specifica
€ riservata alla cybersicurezza, intesa come condizione
imprescindibile in tutte le fasi del ciclo di vita dei
sistemi, nonché alla trasparenza e alla liceita del
trattamento dei dati personali.

Accanto ai principi generali, il legislatore impegna lo
Stato e le pubbliche amministrazioni a promuovere
I'adozione dellintelligenza artificiale «quale strumento
utile all’avvio di nuove attivita economiche e di supporto al
tessuto nazionale produttivo [...] al fine di accrescere la
competitivita del sistema economico nazionale e la
sovranita tecnologica della Nazione nel quadro della
strategia europea». Ne risulta un’impostazione che
affianca alla tutela dei diritti fondamentali I'obiettivo di
sostenere un ecosistema competitivo e sicuro,
ponendo le basi per un'integrazione dell'TA nei processi
produttivi e nei servizi pubblici, nel rispetto dei
principi di trasparenza e proporzionalita.

following paragraphs, still needs to be largely
completed through the implementation of legislative
delegations and the development of application
practices.

II.  General principles

The bill opens with a series of provisions of principle
that constitute the systematic framework within which
national regulations on artificial intelligence must be
developed. Article 1 clarifies that the law is intended to
regulate the research, testing, development and use of
Al systems and models from an anthropocentric
perspective, in compliance with the fundamental rights
enshrined in the Constitution and European Union law.

Article 3 of the legislative text sets out the general
principles that must inform the use of Al systems:
transparency, proportionality, security, personal data
protection, confidentiality, accuracy, gender equality
and sustainability. These values are accompanied by
the recognition of the essential role of human control,
the intelligibility and explainability of algorithmic
processes, the protection of democratic debate, and
the accessibility of technologies. Specific attention is
paid to cybersecurity, understood as an essential
condition in all phases of the life cycle of systems, as
well as to the transparency and lawfulness of personal
data processing.

Alongside the general principles, the legislator commits
the State and public administrations to promoting the
adoption of artificial intelligence ‘as a useful tool for
launching new economic activities and supporting the
national productive fabric [...] in order to increase the
competitiveness of the national economic system and the
technological sovereignty of the Nation within the
framework of the European strategy' The result is an
approach that combines the protection of fundamental
rights with the objective of supporting a competitive
and secure ecosystem, laying the foundations for the
integration of Al into production processes and
public services, in accordance with the principles of
transparency and proportionality.
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III.  Disposizioni di settore

i. Sanita

1 legislatore riconosce limpiego dellintelligenza
artificiale nel settore sanitario come strumento di
supporto alle attivitd di prevenzione, diagnosi e cura,
precisando che essa non puo in alcun caso sostituirsi al
giudizio professionale del medico, cui resta affidata la
responsabilita ultima della decisione clinica. In questa
prospettiva, & previsto I'obbligo di assicurare la qualita,
l'affidabilita e la tracciabilita dei sistemi di 1A, cosi da
consentire il costante monitoraggio e la verifica degli
output. A tali previsioni si affianca I'istituzione, presso
AGENAS, di una piattaforma nazionale per
lintelligenza artificiale in sanita, destinata a favorire
I'adozione di soluzioni innovative sia per i professionisti
sanitari che per i cittadini. Parallelamente, viene esteso
lambito di operativitd del Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE), che potra integrare applicazioni di
[A: a tal fine, il Ministero della Salute e autorizzato ad
adottare uno o piu decreti volti a disciplinare I'impiego
di sistemi algoritmici a supporto delle funzioni proprie
del FSE, comprendenti non soltanto l'assistenza e la
cura del paziente, ma anche la prevenzione e la
profilassi internazionale, nonché le attivita di studio e
ricerca scientifica nei settori medico, biomedico ed
epidemiologico.

ii. Ricerca Scientifica

L'art. 8 della Legge riconosce espressamente come di
rilevante interesse pubblico, ai sensi dell’art. 9, par. 2,
lett. g) del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), le
attivita di ricerca e sviluppo di sistemi di intelligenza
artificiale in ambito sanitario, svolte da soggetti privati
senza fini di lucro o da Istituti di Ricovero e Cura a
Carattere  Scientifico (IRCCS), nonché da altri
operatori - pubblici o privati - che operino in
partenariato con tali enti. In tali ipotesi € ammesso il
trattamento di dati personali anche in assenza del
consenso dell'interessato, purché sia stata effettuata
preventiva comunicazione al Garante per la protezione
dei dati personali.

La norma prevede inoltre la possibilita di trattare dati
personali, compresi quelli appartenenti a categorie

III.  Sector-Specific provisions

i. Healthcare

The legislator recognises the wuse of artificial
intelligence in the healthcare sector as a tool to support
prevention, diagnosis and treatment activities,
specifying that it cannot in any case replace the
professional judgement of the doctor, who remains
ultimately responsible for clinical decisions. In this
perspective, there is an obligation to ensure the quality,
reliability and traceability of Al systems, so as to allow
constant monitoring and verification of outputs. These
provisions are accompanied by the establishment, at
AGENAS, of a national platform for artificial
intelligence in healthcare, designed to promote the
adoption of innovative solutions for both healthcare
professionals and citizens. At the same time, the scope
of the Electronic Health Record (FSE) is being
extended to include Al applications: to this end, the
Ministry of Health is authorised to adopt one or more
decrees to regulate the use of algorithmic systems to
support the functions of the FSE, including not only
patient care and treatment, but also international
prevention and prophylaxis, as well as scientific study
and research activities in the medical, biomedical and
epidemiological fields.

ii. Scientific Research

Article 8 of the law expressly recognises as being of
significant public interest, pursuant to Article 9,
paragraph 2, letter g) of Regulation (EU) 2016/679
(GDPR), research and development activities for
artificial intelligence systems in the healthcare sector,
carried out by private non-profit entities or Scientific
Institutes for Research, Hospitalisation and Healthcare
(IRCCS), as well as other operators - public or private -
working in partnership with such entities. In such cases,
the processing of personal data is permitted even
without the consent of the data subject, provided that
prior notification has been given to the Data Protection
Authority.

The regulation also provides for the possibility of
processing personal data, including those belonging to
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particolari, per finalita ~di = anonimizzazione,
pseudonimizzazione o sintetizzazione, funzionali alla
ricerca scientifica, ivi compresa quella in ambito
sportivo.

iii. Lavoro e Professioni Intellettuali

Le imprese potranno avvalersi di sistemi di intelligenza
artificiale per accrescere l'efficienza e la qualita delle
prestazioni lavorative, nel rispetto dei diritti inviolabili
dei lavoratori. L'impiego di tali strumenti € consentito
esclusivamente a condizione che siano garantiti
requisiti di trasparenza e affidabilita, introducendo
l'obbligo per il datore di lavoro di informare
preventivamente i lavoratori circa le modalitd e le
finalitd del loro utilizzo. Inoltre, l'art. 12 prevede
I'istituzione, presso il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, di un Osservatorio dedicato al
monitoraggio dellimpatto dellTA sul mercato del
lavoro e nei settori maggiormente interessati.

Per quanto riguarda le professioni intellettuali, la legge
ribadisce che lintelligenza artificiale pud assumere
esclusivamente una funzione di mero ausilio tecnico,
senza mai sostituire la prestazione del professionista.
Quest’ultimo, inoltre, & tenuto a informare il cliente in
modo chiaro ed esaustivo circa i sistemi impiegati, a
garanzia della trasparenza e della tutela del rapporto
fiduciario.

iv. Pubblica Amministrazione e Attivita Giudiziaria
Nelllambito della pubblica amministrazione, la Legge
promuove I'adozione di sistemi di intelligenza artificiale
volti a incrementare V'efficienza, la rapidita e la qualita
dei processi decisionali e dei servizi erogati. L'impiego
dell'TA nei procedimenti amministrativi € consentito
esclusivamente in funzione strumentale, senza che ne
risultino in alcun modo compromessi 'autonomia e il
potere decisionale del soggetto responsabile.

Va tuttavia considerato che Tlart. 27 (clausola di
invarianza finanziaria) prevede che dall’attuazione della
Legge non derivino nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica; le amministrazioni interessate
provvedono quindi con le risorse umane, strumentali e
finanziarie gia disponibili a legislazione vigente.

special categories, for the purposes of anonymisation,
pseudonymisation or synthesis, for scientific research,
including in the field of sport.

ili. Work and Intellectual Professions

Companies may use artificial intelligence systems to
increase the efficlency and quality of work
performance, while respecting the inviolable rights of
workers. The use of such tools is permitted only on
condition  that transparency and reliability
requirements are guaranteed, introducing the
obligation for employers to inform workers in advance
about the methods and purposes of their use. In
addition, Article 12 provides for the establishment,
within the Ministry of Labour and Social Policies, of an
Observatory dedicated to monitoring the impact of Al
on the labour market and in the sectors most affected.

With regard to intellectual professions, the law
reiterates that artificial intelligence can only play a
purely technical support role, without ever replacing
the professional's services. Furthermore, the latter is
required to inform the client clearly and
comprehensively about the systems used, in order to
guarantee transparency and protect the relationship of
trust.

iv. Public Administration and Judicial Activities

In the field of public administration, the law promotes
the adoption of artificial intelligence systems aimed at
increasing the efficiency, speed and quality of decision-
making processes and services provided. The use of Al
in administrative proceedings is permitted exclusively
in an instrumental capacity, without in any way
compromising the autonomy and decision-making
power of the responsible party.

However, it should be noted that Article 27 (financial
invariance clause) provides that the implementation of
the the Law does not impose new or increased
burdens on public finances; the administrations
concerned therefore make use of the human,
instrumental and financial resources already available
under current legislation.
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Tale vincolo incide sulle modalita e sui tempi di
implementazione dei progetti di I[A nella PA,
imponendo una pianificazione attenta delle attivita e
un ricorso prioritario a strumenti di razionalizzazione
della spesa pubblica.

Allo stesso modo, anche per lattivitd giudiziaria il
legislatore adotta un approccio garantista: i sistemi di
intelligenza artificiale possono essere impiegati per
attivita di supporto, quali la ricerca giurisprudenziale, la
gestione dei flussi documentali o I'analisi statistica, ma
non possono in alcun caso incidere sulle funzioni
interpretative e valutative del giudice. L'utilizzo dell'TA
viene dunque circoscritto alla  semplificazione
dell'organizzazione del lavoro giudiziario, restando
esclusa qualsiasi forma di automatizzazione delle
decisioni.

v. Diritto d’autore e Proprieta Intellettuale

Il capo IV della Legge sull'TA introduce delle modifiche
alla legge sul diritto d'autore (Legge n. 633/1941,
“LDA”), ribadendo il principio cardine secondo il quale
la protezione autorale richiede un apporto creativo
umano ed escludendo, di conseguenza, che opere
generate integralmente da sistemi di IA possano
beneficiare di tutela. La disposizione, tuttavia, non
precisa quale soglia di intervento umano sia necessaria
ai fini della protezione autorale, né delimita in che
misura l'utilizzo dell'intelligenza artificiale possa
configurarsi come legittimo ausilio.

Contestualmente, il legislatore interviene sul regime
delle eccezioni introducendo lart. 70-septies, il quale
consente l'estrazione automatizzata di testi e dati (c.d.
text and data mining) per finalita di ricerca, innovazione
e sviluppo di sistemi di intelligenza artificiale, salvo che
i titolari esercitino il diritto di opt-out, ossia il diritto di
escludere le proprie opere protette da tali attivita.

Questa scelta normativa, in linea con la disciplina
europea, intende agevolare la crescita dell’ecosistema
digitale, riducendo le barriere legali all'uso di dati e
contenuti, senza compromettere le garanzie essenziali
a tutela degli autori e dei titolari dei diritti.

This constraint affects the methods and timing of Al
project implementation in the public administration,
requiring careful planning of activities and priority use
of tools for rationalising public expenditure.

Similarly, the legislator also adopts a guarantee-based
approach to judicial activity: artificial intelligence
systems may be used for support activities, such as
case law research, document flow management or
statistical analysis, but may not in any case affect the
interpretative and evaluative functions of the judge.
The use of Al is therefore limited to simplifying the
organisation of judicial work, excluding any form of
decision automation.

v. Copyright and Intellectual Property

Chapter IV of the Al Act introduces amendments to
the Copyright Act (Act No. 633/1941, 'LDA’),
reaffirming the key principle that copyright protection
requires human creative input and, consequently,
excluding works generated entirely by Al systems from
protection. However, the provision does not specify
the threshold of human intervention required for
copyright protection, nor does it define the extent to
which the use of artificial intelligence can be
considered legitimate assistance.

At the same time, the legislator intervenes on the
regime of exceptions by introducing Article 70-septies,
which allows the automated extraction of text and data
(so-called text and data mining) for the purposes of
research, innovation and development of artificial
intelligence systems, unless the owners exercise their
right to opt out, i.e. the right to exclude their protected
works from such activities.

This regulatory choice, in line with European
legislation, aims to facilitate the growth of the digital
ecosystem by reducing legal barriers to the use of data
and content, without compromising the essential
guarantees protecting authors and rights holders.
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vi. Profili processuali e penali

La Legge interviene anche sul piano processuale
modificando l'art 9, secondo comma, del codice di
procedura civile e attribuendo al Tribunale la
competenza esclusiva per le controversie relative al
funzionamento dei sistemi di intelligenza artificiale.

I1 legislatore interviene altresi in materia penale,
introducendo aggravanti per i reati commessi mediante
I'impiego di sistemi di IA, nonché una nuova fattispecie
incriminatrice dedicata alla diffusione illecita di
contenuti generati o manipolati mediante tali
tecnologie (c.d. deepfake).

IV. Govemance nazionale

La legge individua le Autorita Nazionali per
I'Intelligenza Artificiale, con competenze distinte in
materia di promozione, vigilanza e cybersecurity. In
particolare, il legislatore ha designato:

(i) LAgenzia per Iltalia Digitale (AgID), quale
autoritd responsabile per la notifica, I
accreditamento e il monitoraggio dei soggetti
incaricati di verificare la conformita dei sistemi di
[A;

(ii) 1'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN),
con il ruolo di assicurare la tutela della
cybersecurity, € responsabile per la vigilanza ai fini
del rispetto della normativa in materia di 1A, ivi
incluse competenze ispettive e sanzionatorie.

L'AgID e T'ACN, ciascuna per quanto di rispettiva

competenza, assicurano listituzione e la gestione

congiunta di spazi di sperimentazione finalizzati alla
realizzazione di sistemi di Al, previo il coinvolgimento
del Ministero della difesa e del Ministero della giustizia.

Sono altresi coinvolte le autorita di vigilanza settoriale -

Banca d’ltalia, CONSOB e IVASS - in conformita

all’art. 74, par. 6, dell’Al Act, per gli aspetti relativi alla

stabilita e alla sicurezza del mercato finanziario.

Restano inoltre ferme le competenze del Garante per
la protezione dei dati personali e quelle del’AGCOM,
quale Coordinatore dei Servizi Digitali.

La scelta del legislatore di concentrare le funzioni di
governance in materia di IA in capo all’AgID e al’ACN

vi. Procedural and criminal aspects

The law also intervenes at the procedural level by
amending Article 9, second paragraph, of the Code of
Civil Procedure and granting the Tribunal exclusive
jurisdiction over disputes relating to the functioning of
artificial intelligence systems.

The legislator also intervenes in criminal matters,
introducing aggravating circumstances for offences
committed through the use of Al systems, as well as a
new criminal offence dedicated to the unlawful
dissemination of content generated or manipulated
using such technologies (so-called deepfakes,).

IV. National governance

The law identifies the National Authorities for Artificial

Intelligence, with distinct competences in the areas of

promotion, supervision and cybersecurity. In particular,

the legislator has designated:

(i) the Agency for Digital Italy (AgID) as the
authority responsible for the notification,
accreditation and monitoring of entities tasked
with verifying the compliance of Al systems;

(ii) the National Cybersecurity Agency (ACN), with
the role of ensuring cybersecurity protection, is
responsible for supervising compliance with Al
regulations, including inspection and sanctioning
powers.

AgID and ACN, each within their respective areas of

competence, ensure the establishment and joint

management of testing spaces for the development of

Al systems, with the involvement of the Ministry of

Defence and the Ministry of Justice.

The sectoral supervisory authorities - the Bank of Italy,

CONSOB and IVASS - are also involved, in

accordance with Article 74(6) of the Al Act, for aspects

relating to the stability and security of the financial
market.

The powers of the Data Protection Authority and those
of AGCOM, as Coordinator of Digital Services, also
remain unchanged.

The legislator's decision to concentrate Al governance
functions within AgID and ACN raises questions
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solleva interrogativi in ordine al rispetto del requisito di
indipendenza delle autoritd competenti, profilo gia
evidenziato dalla Commissione europea nel parere
circostanziato reso sulla prima bozza del disegno di
Legge nel novembre 2024 (C(2024)7814).

V.  Strategia nazionale per lintelligenza artificiale e
deleghe al governo

La legge affida al Governo il compito di adottare e
aggiornare periodicamente una Strategia nazionale per
lintelligenza artificiale, quale strumento di indirizzo
politico-programmatico volto a garantire uno sviluppo
etico, sicuro e sostenibile dei sistemi di [A. Questa sara
aggiornata, con cadenza biennale, dal Comitato
interministeriale per la transizione digitale, supportato
dal Dipartimento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio.

Parallelamente, il legislatore ha delegato al Governo,

entro 12 mesi dallentrata in vigore della Legge,

I'adozione di uno o piit decreti legislativi volti a definire

una disciplina organica sull'impiego dell'intelligenza

artificiale nei diversi ambiti regolati dall’Al Act. Tra i

profili pit rilevanti rientrano:

(i) la disciplina delle modalita di impiego dei sistemi
di [A da parte delle pubbliche amministrazioni;

(i) la regolazione dei profili di responsabilita civile
per danni derivanti dall'uso dell'TA;

(i) ladeguamento della normativa penale e
processuale ai rischi connessi a condotte
realizzate mediante strumenti di [A;

(iv) Tlattribuzione alle Autorita Nazionali per
I'Intelligenza Artificiale di poteri di vigilanza e
sanzionatori.

VI. Misure di sostegno all'innovazione

Accanto al profilo regolatorio, la legge introduce
misure di carattere economico-finanziario,
autorizzando investimenti fino a un miliardo di euro
mediante strumenti di equity e quasi equity, attraverso il
Fondo di sostegno al Venture Capital, di cui alla Legge
n. 145/2018. Loperativita ¢ affidata alla societa di

regarding compliance with the requirement for
independence of the competent authorities, an issue
already highlighted by the European Commission in its
detailed opinion on the first draft of the bill in
November 2024 (C(2024)7814).

V. National strategy for artificial intelligence and
powers delegated to the government

The law entrusts the Government with the task of
adopting and periodically updating a National Strategy
for Artificial Intelligence, as a policy and planning tool
aimed at ensuring the ethical, safe and sustainable
development of Al systems. This will be updated every
two years by the Interministerial Committee for Digital
Transition, supported by the Department for Digital
Transformation of the Presidency of the Council of
Ministers.

At the same time, the legislator has delegated to the
government, within 12 months of the law coming into
force, the adoption of one or more legislative decrees
aimed at defining comprehensive regulations on the
use of artificial intelligence in the various areas
governed by the Al Act. Among the most relevant
aspects are:

(i)  the regulation of how Al systems are used by
public administrations;

(i) the regulation of civil liability for damages
resulting from the use of Al,

(ii) the adaptation of criminal and procedural law to
the risks associated with conduct carried out
using Al tools;

(iv) the attribution of supervisory and sanctioning
powers to the National Authorities for Artificial
Intelligence.

VI. Measures to support innovation

In addition to the regulatory aspects, the law
introduces economic and financial measures,
authorising investments of up to one billion euros
through equity and quasi-equity instruments, via the
Venture Capital Support Fund, referred to in Law No.
145/2018. The fund is managed by an asset
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gestione del risparmio (SGR) la quale potra intervenire
sia mediante la sottoscrizione di quote o azioni di fondi
di venture capital dedicati, sia tramite operazioni di
coinvestimento con altri fondi gestiti dalla medesima
SGR.

L'accesso alle risorse € riservato, in particolare, a start-
up e PMI innovative con sede legale e operativa in
Italia, operanti nei settori dellintelligenza artificiale,
della cybersicurezza e delle tecnologie abilitanti,
incluse le tecnologie quantistiche, le reti 5G e le
architetture Web3. Le imprese beneficiarie devono
trovarsi in una delle seguenti fasi: sperimentazione
(seed financing), costituzione (start-up financing), avvio
dellattivita (early-stage financing) o sviluppo del
prodotto e dei mercati (expansion/scale-up financing).
Possono inoltre accedere ai finanziamenti le imprese
non qualificabili come PMI, purché aventi sede legale e
operativa in Italia, caratterizzate da elevato potenziale
di crescita e da un livello di innovazione tecnologica
particolarmente avanzato.

VII. Conclusioni

La Legge sull'TA rappresenta un passaggio di rilievo nel
processo di adeguamento dell'ordinamento italiano
alle sfide poste dalla rapida evoluzione dei sistemi di
intelligenza artificiale, collocando I'ltalia tra i primi Stati
membri ad adottare una disciplina-quadro nazionale
coerente con I'Al Act. La normativa, tuttavia, conserva
una marcata dimensione programmatica, e la sua
portata precettiva immediata risulta limitata dalle
deleghe  legislative, cui & demandata la
regolamentazione dei profili essenziali. Il legislatore
lascia volutamente incompiuto il disegno normativo,
rimettendo al Governo la responsabilita di tradurre i
principi generali in disposizioni attuative.

Sul piano istituzionale, la decisione di attribuire funzioni
centrali ad AgID e ACN, ripropone il tema, gia
evidenziato in sede europea, del requisito di
indipendenza delle autorita di controllo. Un sistema di
vigilanza interamente affidato a strutture governative
rischia di ridurre le garanzie di autonomia funzionale,
soprattutto in settori strategici quali sanita, lavoro e
giustizia.

management company (SGR), which may invest either
by subscribing to units or shares in dedicated venture
capital funds or through co-investment transactions
with other funds managed by the same SGR.

Access to resources is reserved, in particular, for
innovative start-ups and SMEs with registered offices
and operations in Italy, operating in the fields of
artificial intelligence, cybersecurity and enabling
technologies, including quantum technologies, 5G
networks and Web3 architectures. Beneficiary
companies must be in one of the following phases:
experimentation (seed financing), establishment (start-up
financing), start-up (early-stage financing) or product and
market development (expansion/scale-up financing).
Companies that do not qualify as SMEs are also
eligible for funding, provided they have their registered
office and operations in Italy and are characterised by
high growth potential and a particularly advanced level
of technological innovation.

VII. Conclusions

The AI Law represents a significant step in the process
of adapting Italian legislation to the challenges posed
by the rapid evolution of artificial intelligence systems,
placing Italy among the first Member States to adopt a
national framework consistent with the Al Act.
However, the legislation retains a marked
programmatic ~ dimension, and its immediate
prescriptive scope is limited by legislative delegations,
which are responsible for regulating the essential
aspects. The legislator has deliberately left the
regulatory  framework incomplete, leaving the
Government with the responsibility of translating the
general principles into implementing provisions.

At the institutional level, the decision to assign central
functions to AgID and ACN raises once again the issue,
already highlighted at European level, of the
requirement for supervisory authorities to be
independent. A supervisory system entrusted entirely
to government structures risks reducing the guarantees
of functional autonomy, especially in strategic sectors
such as health, labour and justice.
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Anche sotto il profilo economico-finanziario, le risorse
e le misure di sostegno previste rischiano di essere
insufficienti se confrontate con gli investimenti gia
avviati in altri Paesi europei, e, in ogni caso, rischiano di
rimanere inefficaci se non accompagnate da
procedure di allocazione rapide e trasparenti.

Parallelamente, diverse disposizioni dell’Al Act sono
gia direttamente applicabili, mentre altre entreranno in
vigore entro il 2026, delineando un quadro a duplice
livello normativo nel quale operatori pubblici e privati
saranno chiamati a orientarsi. In tale scenario, le
imprese sono chiamate a strutturare la propria
compliance prioritariamente rispetto agli obblighi fissati
dall’Al Act, affiancandovi un attento monitoraggio
degli sviluppi nazionali.

In definitiva, la Legge italiana sullIA rappresenta un
tassello significativo ma non esaustivo: la sua effettivita
dipendera dall’attuazione delle deleghe legislative e
dalla loro armonizzazione con la disciplina europea.

From an economic and financial point of view, the
resources and support measures provided for risk
being insufficient when compared to the investments
already made in other European countries and, in any
case, risk remaining ineffective if not accompanied by
rapid and transparent allocation procedures.

At the same time, several provisions of the Al Act are
already directly applicable, while others will come into
force by 2026, outlining a two-tier regulatory
framework within which public and private operators
will be required to navigate. In this scenario, companies
are required to structure their compliance primarily with
respect to the obligations set out in the Al Act, while
closely monitoring national developments.

Ultimately, the Italian Al Law is a significant but not
exhaustive piece of legislation: its effectiveness will
depend on the implementation of legislative
delegations and their harmonisation with European
regulations.
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